
  
Parrocchia Stagno Lombardo con Brancere 

 
 
 
 
 
 
 

La  
 DECIMA 

 

 

UNA PROPOSTA PARROCCHIALE 

PER ESPRImERE: 
 

- appartenenza 

- gratitudine 

- condivisione 
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Il termine è “biblico” (“Ogni decima [parte] dei 
raccolti appartiene al Signore” – Levitico 27, 30) ma 
suona anacronistico e forse anche un po’ 
indisponente vista la sua stretta parentela con 
imposte e tasse e il suo sembrare “una in più”! 

Nella sostanza, però, conserva la sua attualità e la 
sua ricchezza di significato: 

• esprime gratitudine (a Dio),  

• appartenenza (a un gruppo),  

• condivisione e partecipazione, nello stile 
di una famiglia che si sobbarca gli oneri 
comuni e se ne suddivide i compiti. 

Nel libro degli Atti degli Apostoli, nel quale 
l’evangelista Luca narra i primi passi (i primi 
trent’anni) della Comunità cristiana che da 
Gerusalemme e dalla Palestina si espande verso il 
grande Impero romano, descrive, in forma 
certamente idealizzata ma senz’altro a partire da 
esperienze vere e vissute, lo “stile” che 
caratterizzava la convivenza tra coloro che, 
conquistati dalla figura e dal messaggio di Gesù, ne 
volevano imitare l’esempio: "Tutti coloro che 
avevano abbracciato la fede erano uniti e avevano 
tutte le cose in comune; vendevano le loro proprietà 
e i loro beni e dividevano il denaro tra tutti, secondo 
le esigenze di ciascuno" (Atti 2, 44s). 

Ai cristiani delle sue comunità l’apostolo Paolo 
ricordava che: “Ciascuno dia secondo quanto ha 
deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, 
perché Dio ama chi dona con gioia” e a loro 
augurava: “Dio faccia abbondare in voi ogni 
grazia” (2Corinzi 9, 7s). 



Contribuire alle spese della propria Comunità 
non è di per sé un atto "religioso": non è a Dio 
che offriamo denaro, sia perché non ne ha 
bisogno, sia perché, se interpretiamo 
correttamente i testi biblici, questo non è 
esattamente ciò che Egli ha chiesto al Suo 
popolo con la "Legge della Decima" (vedi il 
libro del Deuteronomio 14, 22-29).  

Non si tratta di una "tassa" che il padrone 
impone ai suoi sudditi ma della necessità di 
"condivisione" per permettere a chi già è al 
servizio del suo popolo (leviti e sacerdoti) di 
servirlo meglio. L'apostolo Paolo nella Lettera ai 
Romani (12, 4ss) ne fa l’espressione di uno stile 
di "Comunione e Partecipazione" e paragona 
l’insieme dei fedeli cristiani (la Chiesa) a un 
corpo con molteplicità di membra che 
corrispondono a una molteplicità di funzioni: 
l’armonia ne è il cemento e il bene comune la 
finalità. 

È con questo spirito che propongo alla 
Parrocchia tre modalità di CONDIVISIONE, che 
traducano concretamente lo stile di servizio e 
partecipazione delle prime comunità cristiane:  

1a MODALITA’: la DECIMA, come forma di 
contributo regolare (ne viene fissata la ricorrenza 
-mensile, trimestrale o semestrale- durante un 
anno e predeterminata liberamente la somma).  

2a MODALITA’: COLLETTE e OFFERTE in 
occasione delle Celebrazioni (Messe, Benedizioni, 
Funerali, ecc.) come contributi liberi ed anonimi, 
in varie occasioni dell’anno.  

 

3a MODALITA’: SERVIZI offerti a beneficio della 
Comunità (quali: pulizia dei luoghi di culto e dei 
locali dell’Oratorio; organizzazione di feste ed altri 
eventi; vari servizi quando necessario...).  

don Pedro 

°°°°°°° 

 
In che cosa consiste l’adesione alla 
DECIMA e che cosa la caratterizza? 

 

Può essere intesa come un “voto” fatto a Dio 
con lo stesso significato: “Voglio ringraziarti 
mio Dio ed esprimerti la mia gratitudine 
rinunciando a qualcosa per “consacrarlo” a Te”. 

Il “criterio proporzionale” (la “decima parte” 
come si esprime il testo biblico) può essere 
mantenuto (in forma libera) come metro di 
confronto con quanto spendiamo in “beni 
superflui” o in “divertimenti” per non rischiare 
di “dare a Dio” le briciole o gli avanzi… 

La Parrocchia, beneficiaria di questa “offerta a 
Dio” si impegna a ripartirla in attività pastorali, 
manutenzione degli ambienti e carità (già lo fa 
con le offerte della Prima Domenica di ogni 
mese). 

“Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel 
suo cuore, non con tristezza né per forza, 
perché Dio ama chi dona con gioia.”  

“Dio faccia abbondare in voi ogni grazia” 
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